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La disobbedienza di nave Sea Watch 
 

A.D.R. Caro amico mio, personalmente, sentivo la 

mancanza delle esternazioni del noto Capitano di 

fregata, Gregorio De Falco, ex capo della sezione 

operativa della direzione marittima di Livorno, in 

occasione dell’affondamento, nell’’isola del Giglio della 

Nave “Concordia” avvenuta nel gennaio del 2012, 

ricordi quello che intimo al Comandante della Nave 

Concordia : “Guardi Schettino che lei si è salvato 

forse dal mare ma io la porto... veramente molto male... le faccio passare un'anima di guai. Vada a 

bordo, cazzo! » (nel processo pare che sia emerso che quella telefonata del “salga a bordo cazzo” era 

stata preparata a tavolino) Ma a noi non interessa la vicenda di nave  Concordia ma di nave Sea 

Watch battente bandiera Olandese che continua a navigare nel mediterraneo,non si conoscono i 

finanziatori, allo scopo di recuperare extracomunitari e non profughi, provenienti da ogni parte 

dell’africa, da portare in Italia senza il permesso delle autorita’ nostrane e che la scorsa 

notte,forzando il blocco navale predisposto dal ministero dell’interno nel porto di Lampedusa, per non 

permettere lo sbarco di clandestini, ha speronato, rischiando  di affondare una motovedetta della 

Guardia di Finanza che si era opposta al suo ingresso in porto. Della vicenda di Nave Sea Watch si 

sono occupati, politici, giornalisti,sacerdoti e ammiragli. Mancava la ciliegina e stamattina e’ 

arrivata,il Capitano di Fregata della C. P Gregorio De Falco,divenuto Senatore della Repubblica eletto 

nelle file del movimento 5 stelle e transitato subito dopo nel gruppo misto,ha fatto delle dichiarazioni 

a dir poco sconcertanti che trascrivo “Secondo quanto riporta Il Messaggero,  l’ ex ufficiale 

della Guardia Costiera , ha espresso la  sua opinione sul caso della Sea  Watch e dell’arresto della 

sua comandante dichiarando : “L’arresto di Carola Rackete è stato fatto per non essersi fermata 

all’alt   impartito da una nave da guerra, ma  la nave da guerra è altra cosa, è una nave militare che 

mostra i segni della nave militare e che è  comandata da un ufficiale di Marina, cosa che non è il 

personale della Guardia di Finanza. Non ci sono gli estremi. La Sea Watch è  un’ambulanza, non è 

tenuta a fermarsi, è un natante con a bordo un’emergenza. La nave militare avrebbe dovuto anzi 

scortarla a terra”.  De Falco si pone in difesa della scelta di Carola Rackete: “Sea Watch non 

avrebbe potuto andare in altri porti, il più vicino è  Lampedusa e non aveva alcun titolo a chiedere ad 

altri, sebbene lo abbia fatto. Ha atteso tutto quello che poteva attendere finché non  sono arrivati 

allo stremo;  a quel punto il comandante ha detto basta ed è entrata per senso di responsabilità. È 

perverso un  ordinamento che metta un uomo, o una donna in questo caso, di fronte a un dramma di 

questo tipo. Quella nave aveva  un’emergenza e aspettava da troppo”.  De Falco  conclude: “Fatti gli 

accertamenti da parte della Procura, dovrà tenersi conto del fatto che non ci sono gli estremi 

giuridici per tenere in stato di fermo la comandante Carola Rackete. Dovrà essere liberata per civiltà 

giuridica e umana”.Del Senatore De Falco, non condivido neanche una parola di quello che ha 

dichiarato anche perche’ ha detto un sacco di “cazzate” specie quanto si riferisce alla definizione di 
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nave da guerra,(si vada a leggere le sentenze della cassazione) ma ritengo doveroso averle riportate . 

Amato vuoi dire il Tuo pensiero in merito:” Art. 650. CODICE PENALE - Inosservanza dei provvedimenti 

dell'autorità. Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall'autorità per ragione di giustizia 

o di sicurezza pubblica (1) o d'ordine pubblico o d'igiene, è punito, se il fatto non costituisce un più grave 

reato [c.p. 336, 337, 338], con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda fino a euro 206 (2).(1) Vedi gli 

artt. 2, 15 e 17, R.D. 18 giugno 1931, n. 773, di approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza; 

l'art. 76, D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, in materia di stupefacenti. Vedi, ora, gli artt. 9-17, D.L. 15 gennaio 

1991, n. 8, in materia di sequestri di persona a scopo di estorsione e protezione di coloro che collaborano 

con la giustizia.(2) L'ammenda risulta così aumentata, da ultimo, ai sensi dell'art. 113, L. 24 novembre 1981, 

n. 689, che modifica il sistema penale. La Corte costituzionale, con sentenza 5-8 luglio 1971, n. 168 (Gazz. 

Uff. 14 luglio 1971, n. 177), ha dichiarato: a) non fondata la questione di legittimità del presente articolo, in 

riferimento agli artt. 25, secondo comma, e 3 Cost.; b) non fondata la questione di legittimità del presente 

articolo, limitatamente all'inciso «o d'ordine pubblico», in riferimento agli artt. 2, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 

20, 21, e 23 Cost..  “”L'ultima disobbedienza di Carola Rackete poteva avere conseguenze gravi per 

l’incolumità della Guardia di Finanza. Dinanzi alla decisione della comandante della Sea Watch di riaccendere 

i motori e dirigersi verso il porto, i finanzieri hanno intimato per tre volte l’alt. Ma lei lo ha ignorato. La  

motovedetta della Gdf ha tentato di frapporsi fra la banchina e la nave per impedire l’attracco, ma anche in 

questo caso Carola non si è fermata fino all’incidente con l’imbarcazione dei finanzieri.“ “Abbiamo rischiato 

di morire” dicono fonti della Gdf all’Adnkronos, che parlano di “azione criminale” nel forzare il blocco, 

perché “siamo rimasti schiacciati sulla banchina” e a bordo della motovedetta si è respirato un clima di 

“terrore” perché “ci siamo visti addosso a noi un bestione da 600 tonnellate”.“Le ragioni umanitarie non 

possono giustificare atti di inammissibile violenza nei confronti di chi in divisa lavora in mare per la 

sicurezza di tutti” dice il procuratore di Agrigento Luigi Patronaggio.La Guardia di Finanza ha sequestrato 

d’iniziativa la nave Sea Watch. Le Fiamme gialle, dopo le  operazioni di sbarco dei migranti che erano a bordo 

della Sea Watch, sono salite a bordo e hanno preso il comando della nave. La nave è stata portata fuori dal 

porto, in rada.”” Tonte HUFFPOST IT. Tanto premesso sono inammissibili i comportamenti di parlamentari 

che con oneri a carico dei cittadini, sono andati,nei fatti, a fare una attività politica a favore di chi violando 

le norme approvate da un parlamento elettivo, le viola, favorendo l'immigrazione clandestina di soggetti per 

i quali il presunto “stato di necessità” è tutto da dimostrare. Alla stessa stregua è quantomeno inusuale che 

un partito politico che è legittimamente presente in Parlamento avvii una raccolta fondi per difendere chi ha 

violato le leggi dello Stato e ne forza le frontiere opponendosi alle indicazioni legittime dell'autorità 

costituita. E' inutile prendersi in giro, chi paventa posizioni umanitarie per mettere in essere  tali iniziative 

con pervicacia e protervia arrogante, è animato da ben meno idealistici motivi.   Anche se il più delle volte 

sono in disaccordo, nella circostanza non posso fare a meno di condividere quanto detto da Marco Travaglio, 

che non di rado nella sua visione spesso tortuosa e di parte ha sprazzi di onestà intellettuale: “””La Sea 

Watch guidata da Carola Rackete" ha violato una serie innumerevole di norme italiane e internazionali, il che 

non le verrebbe consentito da alcuno  Stato  di  diritto  del  mondo  libero". Marco Travaglio, nel suo 

editoriale su Il Fatto quotidiano, si schiera dalla parte di Matteo Salvini: "Avrebbe dovuto far rotta sul 

porto sicuro più vicino: cioè in Tunisia o a Malta. Invece ha scientemente deciso di proseguire fino a 

Lampedusa, per creare l'ennesimo incidente in polemica le politiche migratorie del governo italiano, secondo 
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il copione collaudato da altre navi della stessa Ong".Non solo. "Il governo ha negato il permesso di ingresso 

nelle acque territoriali e poi di sbarco nel porto" ma la "capitana Carola, subito idolatrata da una sinistra a 

corto di idee e simboli,se n'è infischiata. Prima ha tentato di far annullare l'alt dal Tar: ricorso respinto. Poi 

di farsi autorizzare in via provvisoria e urgente dalla Corte dei diritti dell'uomo di Strasburgo. Che però le 

ha dato torto, per la seconda volta".””” Quanto sta avvenendo è una sorta di continua provocazione 

orchestrata per una sorta di lotta politica interna al Paese dimenticando quanto a suo tempo deciso ed 

attuato quando invece di barconi si parlava di “boat people”. Era il marzo del 1997 quando la sinistra chiuse i 

porti (e Repubblica batteva le mani),,,,cosa è cambiato da allora ? Gli albanesi erano di sinistra e gli 

immigrati (no emigranti) di oggi servono a qualche fine sia all'area cattolica che alle compagini di sinistra 

che hanno anche cercato,  con lo “ius soli” di legittimare un diritto di cittadinanza utile ad avere proseliti 

anche per una crescente e consolidata crisi delle vocazioni e perdita dell'elettorato tradizionale di 

riferimento. Vogliamo vivere come Paese il medesimo dramma di altri, tipo Svezia e ancor più Belgio e 

Francia ove la sovranità dei nativi è limitata in aree ristrette di classi medio alte, mentre nelle periferie i 

nativi, subiscono l'invasione e la presenza percentualmente elevata di immigrati ? Se in così breve tempo il 

PD ha potuto raccogliere una somma ingente per difendere una capitana, benestante che dovrebbe di suo già 

avere di che difendersi, perchè quei medesimi parlamentari, così buoni e generosi, con quei soldi e altri che 

loro sostenitori sembrerebbe generosamente donino, non vanno nei paesi da dove provengono questi 

immigrati e fanno opere idonee a farli vivere in casa loro senza mettersi nelle mani di mercanti di braccia, 

organi e minori ??? Con cifre come quella indicata, se veritiere, si realizzerebbero in loco opere 

inimmaginabili, visto che la mano d'opera non manca. Medesima cosa potrebbe fare Francesco e soci, stato 

non stato, fra i più ricchi al mondo......dimenticavo,,,,,forse è più utile starsene comodi, pontificare buonismo 

e accoglienza e non rischiare il posteriore. Ricordiamoci bene TUTTI, che se da noi ancora nessun “pazzo” ci 

ha gentilmente regalato un po di morti, non tarderà molto, perchè quando il pontile sul mediterraneo, non 

servirà più per portare avanti una sorta di pacifica invasione, oppure si sarà completata la “fase morbida”, 

allora avremo molto da piangere e recriminare ed allora sarà interessante vedere i tanti “buoni”, se 

direttamente coinvolti, come faranno presto a cambiare opinione. CHIUDO con una riflessione uno stato di 

DIRITTO, se non rispetta e fa rispettare le proprie LEGGI, è solo un'accozzaglia informe e senza futuro.  

DEMOCRAZIA non è sinonimo di VISCIDA,  INTERESSATA e OTTUSA DEBOLEZZA. La facile popolarità, 

prima o poi presenterà il conto e già qualcuno se proprio non totalmente ottuso o falsamente non vedente, 

dovrebbe aver chiaro cosa ci attende in tempi, purtroppo, molto brevi. Un tempo al MAE esisteva un 

dipartimento per la cooperazione allo sviluppo.....Volete aiutarli, benissimo, bravi..........aiutiamoli a casa loro e  

pretendiamo che i Paesi come il nostro che a differenza di noi, hanno solo fatto una rivoluzione 

gattopardesca per le loro ex colonie, si facciano carico degli onori che ne ricavano ma anche degli oneri. Il 

futuro dirà chi sbagliava e chi vedeva più in la del proprio naso, spero veramente tanto di poter dire a me 

stesso di essere un inguaribile pessimista, ma più vedo l'evolversi dei fatti e più temo di lasciare ai mie cari 

un Paese sempre più allo sbando. 

                                                                       

              Domande di detto l’ammiraglio                Risposte di Amato Lustri – libero pensatore. 


